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2:2.1. NANNOFOSSILI CALCAREI E FORAMINIFERT NEL-
LA SEZIONE GIURASSICA DI VALDORBIA

7. Reale

Le microfaune di parte della successione giuras-
sica esposta nella sezione di Valdorbia sono gia sta-
te schematizzate in via preliminare da Cresta ed
altri (in stampa) da cui ¢ tratta la figura 34; la flora
a nannofossili calcarei ¢ stata inoltre esaminata da
ReaLk (1988) a partite dalla Corniola fino ai Calca-
ri a Saccocoma ed Aptici.

L’analisi delle associazioni riconosciute, correla-
te fino a quando possibile con le biozone ad am-
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2.2.1. — JURASSIC CALCAREOUS NANNOFOSSILS AND
BENTHIC FORAMINIFERA IN THE VALDORBIA
SECTION
V7. Reale

A preliminary teport of the microfaunas from
part of the Jurassic succession exposed in the
Valdorbia Section has been made (CreEsta and
others, in press) (fig. 34). The calcareous nanno-
fossil flora from the Corniola through to the Calcari
a Saccocoma ed Aptici has also been examined by
ReaLE (1988). In particular, the calcareous nanno-
fossils from the Calcari Diasprigni and Calcari a
Saccocoma ed Aptici are still under study, and there-
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Fig. 34. — Distribuzione di foraminiferi, ostracodi, nannofossili calcarei ed altri gruppi fossili nei sedimenti domeriano-aaleniani della sezione di

Valdorbia (da Cresta ed alerl, in stampa).

Distritutions of Domerian- Aalenian forammifera, vsiracods, calcarcons nannofossils and other fossil groups in the Vialdorbia Section ( after CRESTA and

otbers, in press).
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moniti, € la cui distribuzione stratigrafica ¢ rappre-
sentata in figura 35, sara esposta di seguito in ordi-
ne formazionale; compresi nelle parentesi (vr...)
sono indicati i livelli di campionamento, corrispon-
denti generalmente al metro di provenienza.

- In particolare i nannofossili calcarei contenuti
nei Calcari Diasprigni e nei Calcari a Saccocoma e
Aptici sono ancora in corso di studio e pertanto i
dati riportati nelle figure 364-¢ devono essere con-
siderati preliminari.

.’associazione a nannofossili calcarei
riconosciuta in questa unita & piuttosto scarsa ¢ po-
co diversificata a causa della litologia sfavorevole
alla buona conservazione dei nannofossili stessi.
Ciononostante sono stati riconosciuti alcuni eventi
biostratigrafici significativi: la base di Mitrolithus
Jansae (vr 499.48) nella Zona a Lavinianum e la ba-
se di Biscutum finchii (vr 486.75) e di Lotharingius
banffii (vt 486.35) alla base della Zona a Emacia-
tum. L’associazione ¢ inoltre caratterizzata da Schi-
gosphaerella spp., Crepidolithus crassus, Biscutum spp.,
Crepidolithus spp. e da alcune forme che per il loro
comportamento ottico sono state riferite a Tetraliz-
bus cassianus e Tetralithus spp.

Tra i foraminiferi sono stati riconosciuti Inpolu-
tina liasica, Marginulina spinata, Vidalina martana.
Sono stati inoltre ritrovati radiolari, spicole di spu-
gna, ostracodi e piccoli gasteropodi.

Corniola

Marne di Monte Serrone — In questa formazione
Passociazione a nannofossili calcarei diventa pia ab-
bondante e diversificata a causa di due fattori conco-
mitanti: la grande radiazione evolutiva dei nannofos-
sili calcaret riconosciuta alla base del Toarciano, lega-
ta ad un generale aumento della produttivita e il cam-
bio di litologia che ha permesso una migliore conser-
vazione dei nannofossili stessi.

Sono stati riconosciuti 1 seguenti eventi signifi-
cativi: la base di Lotbaringins crucicentralis (vr
371.80), il top di Biscutum finchii e la base di Carino-
lithus superbus (vr 366.10), il top di Mitrolithus jansae
(vr 363.20) tutti dubitativamente riferiti alla Zona a
Tenuicostatum (v. paragrafo 2.2.2); la base di Di-
scorhabdus ignotus (cv 197.70) nella Zona a Serpenti-
nus; il top di Parbabdolithus liasicus (m 189.80) nella
Zona a Bifrons, Sottozona a Lusitanicum. L’asso-
clazione € inoltre caratterizzata da L. hanffii, L. ba-
rogii, B. novam, Calyculus spp., Sollasites sp., Sollasites
ctr. lowes, Schizosphaerella spp., C. crassus.

La microfauna ¢ caratterizzata da foraminiferi
di piccole dimensioni (Eogutiuling) ¢ da individui
del grappo Paralingnlina tenera aventi dimensioni al
di sotto dei 300 micron; anche i gasteropodi, i bi-

fore the data shown in figure 36d-¢ should be con-
sidered preliminary, The analysis of the as-
semblages found, and their correlations, when pos-
sible, with the ammonite zones, whose strati-
graphic distributions are shown in figure 35, will
be discussed unit by unit. The numbers in the pa-
rentheses are the sampling points, and are gene-
rally indicate the meter within the section.

Cornivla — The calcareous nannofossil as-
semblage is scanty and poorly diversified because
the lithology of the rocks is not conducive to good
preservation of nannofossils. Even so, some sig-
nificant biostratigraphic events were identified: the
first occurrence of Mitrolithus jansae (vt 499.48) in
the Lavinianum Zone and the first occurrence of
Biscutum finchii (ve 486.75) and Lotharingins hanffii
(vr 486.35) at the base of the Emaciatum Zone.
The assemblage also contains Schizosphaerella spp.,
Crepidolithus crassus, Biscutum spp., and Crepidolithus
spp. Tetralithus cassianus, Tetralithus spp.

Amongst the foraminifera, Imvolutina liassica,
Marginulina  spinata, and Vidalina martana were
found. Radiolarians, sponge spicules, ostracods,
and small gastropods are also present.

Marne di Monte Serrone — The calcareous nan-
nofossil assemblages become more abundant and
diversified in this unit for two related reasons: the
period of explosive evolution at the base of the
Toarcian linked to a period of greater producti-
vity, and a change in lithology which led to better
preservation of the nannofossils.

The following significant events were obser-
ved: the first occurrence of Lotharingius crucicentralis
(vr 377.80), the last occurrence of Biscutum finchii
and the first occurrence of Carinolithus superbus (vt
366.10), and the last occurrence of Mitrolithus jansae
(vr 363.20). All are tentatively correlated with the
Tenuicostatum Zone (sce chapter 2.2.2.). The first
occurrence of Discorbabdus ignotus (cv 197.7) corre-
lates with the Setpentinus Zone, while the last
occurrence of Parhabdolithus liasicus (m 189.80) falls
in the Bifrons Zone (Lusitanicum Subzone). The
assemblage also contains L. hauffi, L. barogii, B.
novum, Calyculus spp., Sollasites spp., Sollasites cfr.
lowei, Schizosphaerella spp., and C. crassus.

The microfaunal association contains small
sized foraminifera (Eoguttulina) and individuals of
the Paralingulina tenera group smaller than 300 mi-
crons, The gastropods, bivalves, and ostracods are
also small sized, under 500 microns. Amongst the
ostracods, the presence of Procytheridea and rare
Bairdia in the upper part of the Tenuicostatum
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valvi e gli ostracodi rinvenuti sono di piccola ta-
glia, al di sotto dei 500 micron. Tra gli ostracodi la
presenza di Procytheridea e rari Bairdia nella parte
alta della Zona a Tenuicostatum indica un ambien-
te da infralittorale a circalittorale; nella Zona a Ser-
pentinus la presenza di Polycope potrebbe indicare
un approfondimento dell’ambiente di sedimentazio-
ne da circalittorale a batiale superiore. Sono inoltre
presenti numerosi radiolari.

Rosso Ammonitico — All'interno di questa unita
non sono stati riconosciuti eventi biostratigrafici
anche se 1'associazione a nannofossili calcarel subi-
sce una modificazione: le specic del genere Calycn-
Ius, gia diminuite nei sedimenti del Toarciano infe-
riore, scompaiono al campione vr 0.11¢. I associa-
zione € comungue sempre caratterizzata dalle varie
specie del genere Lotharingins (L. hauffii, L. barozii,
L. crucicentralis), da Discorbabdus ignotus, Carinolithus
superbus, B. novum ¢ Schizosphaerella spp.

Al contrario nella microfauna si riconoscono
dei cambiamenti: i foraminiferi raggiungono di-
mensioni maggiori e le Lenticuline diventano pin
abbondanti. Come eventi caratteristici si riconosco-
no la base di Twrrispiriliina e Palmula jurensis nella
Zona a Bifrons e la base di Lewticuling & Orbignyi
nella Zona a Variabilis oltre alla presenza di Am-
mobacnlites. Anche gli ostracodi aumentano di taglia
e l'associazione ¢ caratterizzata dalle specie dei ge-
neri Bairdia ¢ Progytheridea, forme tipiche di am-
biente circalittorale. I radiolari diminuiscono in ab-
bondanza mentre gasteropodi, brachiopodi e cri-
noidi diventano piu frequenti, L’insieme di questi
fattori sembrano indicare una transizione da un
ambiente ristretto ad uno ossigenato e probabil-
mente di acque piu basse.

Caleari ¢ Marne a Posidonia — In questa forma-
zione associazione a nannofossili calcarei subisce
un cambiamento, testimoniato dalla scomparsa, o
comunque dalla rarefazione, delle forme tipiche del
Giurassico inferiore appartenenti ai generi Lofha-
ringins, Biscutum e Crepidolithas, e dalla comparsa
delle forme appartenenti al genere Watynaneria che
caratterizzeranno le associazioni floristiche del Giu-
rassico superiore. Purtroppo il litoripo dominante
non ha consentito la conservazione di alcune tipi-
che forme del Giurassico medio-superiore poco re-
sistenti alla dissoluzione come le specie appartenen
ti al genere Stephanolithion (un solo esemplare rinve-
nuto). Gli eventi biostratigrafici riconosciuti sono:
la base di Watznaneria barnesae (cv 177) nella Zona
a Aalensis e la base di W. manmwitae (cv 155). Que-

Zone indicates an infralittoral to circalittoral envir-
onment. The presence of Polycspe in the Serpenti-
nus Zone may indicate the passage of the sedi-
mentary environment from circalittoral to upper
bathyal. Many radiolarians are also present.

Rosso Ammonitico — No biostratigraphic events
were detected within this unit, even though the
calcareous nannofossil assemblage does undergo
modifications. The species of the genus Calyculus,
which had already decreased in the Larly Toar-
cian, disappear at the elevation of sample vr
0.11c. The assemblage however always contains
several species of the genus Lotharingins (L. hanf-

fit, L. barogii, and L. crucicentralis), Discorbabdus ig-

notus, Carinolithus superbus, B. novum, and Schizosph-
aerella spp.

In the microfaunal assemblage there are, on the
other hand, changes. The foraminifera increase in
size and the lenticulinids become more abundant.
In terms of events, there are the first occurrences
of Turrispirillina and Palmula jurensis in the Bifrons
Zone and the first occurrence of Lenticulina
d'Orbignyi in the Variabilis Zone, in addition to the
presence of Ammobaculites. The ostracods also in-
crease in size, with the assemblage being character-
ized by species of the genera Bairdia and Procythe-
ridea, forms typical of circalittoral environments.
The radiolarians decrease in abundance, while gas-
tropods, brachiopods, and crinoids become more
frequent. Taken as a whole, these changes suggest
a transition from a restricted to a well oxygenated
environment, probably in shallower water.

Caleari ¢ Marne a Posidonia The calcareous
nannofossil assemblage changes in this unit; the
typical Larly Jurassic forms belonging to the gene-
va  Lotharingins, Biscutum, and Crepidolithus disap-
pear or become very rare, while the forms belong-
ing to the genus Waignaneria, characteristic of the
floral assemblages of the l.arte Jurassic, appear.
Unfortunately, the lithology of the unit has not
favored the preservation of some typical Middle-
Late Jurassic forms susceptible to dissolution, such
as the species belonging to the genus Stepbanolithion
(one specimens found). The following biostrati-
graphic events were identitied: rhe first occurrence
of Watznaneria barnesae (cv 177) in the Aalensis
Zone, and the first occurrence of W. manivitae (cv
155), which cannot be correlated with the am-
monite biostratigraphic scale in this section. The
same event was howevet also found in the Monte
Nerone area, in the high part of the Murchisonae
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< 0.01 esemplari.

0.1-1 esemplari; R (raro) = 0.1-0.01 esemplari; RR (rarissimo)

> 10 esemplari; C (comune) = 1-10 esemplari; F (scarso)

Fig. 35. — Distribuzione dei nannofossili calcarei nei sedimenti domeriano-baiociani nella sezione di Valdorbia. Le abbondanze totali sono stimate in relazione ad un «field of view»: A (abbondante)

¢ 0.07 specimens.

0.1-0.01 specimens; RR (very rare)

1-0.1 specimens; R (rare) =

) = 1-10 specimens; F (frequent)

s C

iy

/

— Distribution of Domerian-Bajocian calcareous nannofossils in the Valdorbia Section. Total abundance estimates per one field of view: A (abundant) = >10
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sto secondo evento non ¢ stato correlato in questa
sezione con la scala biostratigrafica ad ammoniti.
Lo stesso evento ¢ stato perd riconosciuto nell’area
di Monte Nerone nella parte alta della Zona a
Murchisonae (Barpanza ed altri, in stampa, a) e
nelle sezioni dell’area di Digne (Ersa, in stampa)
nella Zona a Laeviuscula.

[’associazione floristica riconosciuta in questa
formazione ¢ comunque dominata dalle specie del
genere Watgnaueria con individui spesso non ricon-
ducibili alle specie note in letteratura. Nella tabella
di distribuzione di figura 35 sono state distinte co-
me Watznaueria sp.1, sp.B, sp.C, sp.D, in base alle
dimensioni, alla struttura dell’area centrale, al colo-
re e alla figura di interferenza (Barpanza ed alerd,
in stampa, b).

La microfauna & caratterizzata da prevalenti ra-
diolari; sono presenti inoltre spicole di spugna e
rari foraminiferi bentonici dei generi Eoguttulina,
Dentalina, Lenticuiina ¢ Ammodiscidae. Le Lenticuli-
ne sono prevalenti nella porzione inferiori dell’uni-
ta nella quale sono assenti le forme aventi morfolo-
gie allungate.

Caleari Diasprigni ¢ Caleari a Saccocoma e Aptici
— Anche in queste unita a causa della litologia (cal-
cari con selce predominante) sfavorevole alla buo-
na conservazione dei nannofossili calcarei, asso-
ciazione non é molto diversificata; sono infatti do-
minanti le forme piu resistenti, come le varie specie
di Watznaneria (W. barnesae, W. manivitae, W. bipor-
ta, W. cfr. fossacinta) e Cyclagelosphaera margerels.
Nonostante cid € stato possibile individuare alcuni
eventl biostratigrafici importanti: la base di W. bri-
tannica e la «baser di Cyclagelosphaera margereli (cv.
119.50). Purtroppo Passenza di ammoniti nell’asso-
clazione non ci ha permesso di correlare questi due
eventi ad un’eta ben precisa; inoltre i dati discordi
della letteratura non ci forniscono indicazioni utili
in tal senso. La base di W. britannica é stata ricono-
sciuta alla base della Zona a Discites nell’area del
Monte Nerone (BAaLbanza ed altri, in stampa, a). E
stata inoltre riconosciuta la base di Conusphaera me-
xicana mexicana (cv 30) e la base di Polycostella bec-
kmanii (cv 27). Anche in questo caso la mancanza
di ammoniti non consente riferimenti precisi sull’e-
td, ma dai dati della letteratura possiamo affermare
che questi eventi indicano un’eta Kimmeridgiano
superiore-Titonico inferiore,

L’associazione faunistica prevalente & caratteriz-
zata da crinoidi (al metro 35 si ha la «base» di Sac-
cocoma tenella, cv 35 segnalato nell’area umbro-mar-
chigiana nel Titonico inferiore), echinidi, ostracodi,
radiolari, rari foraminifeti e Calcisphaerulidi.

Zone (Barpanza and others, in press, a), and in the
Laeviuscula Zone in the successions of the Digne
region (ErBA, in press).

The floral assemblage found in this formation
Is in any case dominated by the genus Wargnaneria,
with individuals that often differ from those
known in the literature. In the distribution table
shown in figure 35 they are distinguished as Warg-
naueria sp.1, sp.B, sp.C, and sp.D on the basis of
size, structure of the central area, color, and inter-
ference figure (BaLpanza and others, in press, b).

The microfaunal association consists for the
most part of radiolarians. There are also sponge
spicules and rare benthic foraminifera of the genera
Eoguttulina, Dentalina, Lenticulina, and Ammodi-
scidae. The lenticulinas are prevalent in the lower
parts of the unit, where the elongate forms are
absent.

Caleari Diasprigni and Caleari a Saccocoma ¢ Aptici
Again, because of the lithology unfavorable to the pre-
servation of calcareous nannofossils (interbedded limes-
tones and dominant chert), the assemblages are not
very diversified and the most resistant forms, such as
the various species of Watgnameria (W. barnesae, W.
manivitae, W. biporta, W. ctr. fossacinta) and Cyclagelosph-
aera margerell predominate. Fven so, the recognition of
some impottant biostratigraphic events proved possible:
the “first occurrence” of W. britamnica and  Celagelo-
sphaera margereli (cv 11.9). Unfortunately, the ab-
senice of ammonites prevented us from dating these
events precisely; conflicting data in the literature
provided no assistance in the matter. In the Monte
Nerone area, the first occurrence of W. britannica
occurs at the base of the Discites Zone (BArpanza
and others, in press, a). The first occurrences of
Conusphaera mescicana mexicana (cv 30) and Polycostel-
la beckmanii (cv 30) were also found. Here again
the absence of ammonites impedes precise dating.
However, according to the literature, these events
are Late Kimmeridgian to Early Tithonian in age.

The faunal association consists of crinoids (the
first occurrence of Saccocoma tenella in  Early
Tithonian sediments falls at m 35, cv 35), echin-
oids, ostracods, radiolarians, and rare foraminifers
and calcisphaerulids.
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